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341 FOSSI TOMMASO. Poggio d’Elba. (n. 113) 

 S. Angelo - Vetralla, 20 giugno 1761. (Originale  AGCP) 

 

Lo ringrazia per il “barilotto di sott’olio” e gli promette in cambio la celebrazione di alcune 

Messe per la festa di S. Anna. Quanto al rivolgersi ad altre persone per chiedere consigli 

spirituali, Paolo è molto contento, anzi lo incoraggia in tal senso, con l’unica condizione 

che “chi lo deve consigliare sia uomo santo, dotto e prudente, e di molta esperienza, che 

potrà consigliarlo secondo Dio”. 

 

I. C. P. 

 

Carissimo Sig. Tommaso amatissimo, 

 ricevo per la via di Civitavecchia la Sua carissima, col barilotto di sott’olio, quale è giunto a 

Vetralla, e sarà qui oggi, et Dominus retribuat tibi de omnibus,1 con sempre più copiose benedizioni 

spirituali, e temporali, come spero, e ne prego il Signore. 

Io contrapeserò il sott’olio con la celebrazione solita delle due Messe a S. Anna per Lei, e per la 

Sig.ra ecc., sebbene non me lo dice, ma la gratitudine lo porta, e l’elemosina fatta frutterà molto per 

questo ecc. 

 Lei non ha bisogno dei miei consigli, ad ogni modo io sono sempre pronto a servirla nelle 

occorrenze, e V. S. sta sempre, come è sempre stato nella sua santa libertà di consigliarsi da chi 

stima meglio: procuri però che chi lo deve consigliare sia Uomo santo, dotto, e prudente, e di molta 

esperienza, che potrà consigliarlo secondo Dio, et utinam,2 che Lei lo avesse vicino, che gli sarebbe 

di gran vantaggio: in reliquis3 poi, tutto sta bene. 

 Imploro la Carità di sue orazioni nei miei sempre più grandi bisogni, e salutando nel Signore la 

di Lei Sig.ra Consorte, e Figli, che racchiudo unitamente con Lei nelle Piaghe Ss.me di Gesù, passo 

a riprotestarmi di vero cuore e con tutto l’ossequio 

 di V. S. 

 Ritiro di S. Angelo ai 20 giugno 1761 

 

 Il Raiso4 Schiaffini mi scrive un biglietto concernente al sott’olio, io non intendo la data del 

biglietto, e perciò non gli rispondo: faccia Lei la Carità di dirgli che si è ricevuto, e me lo saluti in 

Domino.5 
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Note alla lettera 341 

 

1. “E il Signore la ricompensi di tutto”. 

2. “E volesse il cielo”. 

3. “Per il resto”. 

4. Il “Ràis”, qui adattato “Raiso”, deriva dall’arabo e significa “capo”. Qui è inteso il capo delle 

operazioni di pesca, nelle tonnare. 

5. “Nel Signore”. Cf. 1 Cor 16, 19; cf. anche Ef 6, 1; Fil 3, 1. 


